




PUO’

L’



“

persone che segnalano violazioni delle disposizioni normative nazionali”.

Al fine di garantire l’efficacia di questo presidio di legalità ed incentivarne l’utilizzo, il Legislatore italiano ed 

persona menzionata) nella segnalazione, garantendo, tra l’a

applicative sostanziali sulla base della soglia dimensionale e del settore di attività dell’Ente considerato. 

• l’ampliamento dell’ambito oggettivo (tipologia di illeciti segnalabili); 

• l’ampliamento dell’ambito soggettivo (novero dei soggetti meritevoli di protezione); 

• 

• 

• 

• la previsione di una valutazione preventiva di impatto data protection e l’obbligo dell’Ente di adottare tutte 

– –
“GDPR) al fine di regolamentare il trattamento dei dati personali ricevu

• l’ampliamento della casistica inclusa nelle “ritorsioni” ed il rafforzamento delle relative misure di protezione, 
offerte sia da ANAC che dall’autorità giudiziaria e maggiori indicazioni sulla responsabilità del segnalante e 

• l’introduzione di apposite misure di sostegno per le persone segnalanti e coinvolgimento a tal fine di enti 



• la revisione della disciplina delle sanzioni applicabili da ANAC e l’introduzione da parte dei soggetti privati di 

(di seguito indicato come “Società”), avendo adottato un 

effettuare le segnalazioni, un cd. “canale interno” 
e, oltre che dalla possibilità per l’interessato di richiedere un incontro di persona 

qui in poi anche “Organo gestorio”).

La presente “Procedura generale per la gestione delle segnalazioni” (di seguito “Procedura”) si propone di 

✓ 

✓ – –

✓ 

✓ 

✓ “Linee guida in materia di protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto dell’Unione e 
–

sterne”, emanate da ANAC in forza dell’art. 10 D. lgs. 24/23 con 



✓ 

✓ 

✓ 

–

della Società, di  cui  sia venuto a conoscenza nel “contesto lavorativo”. 
ampio. Si ritiene dunque sufficiente l’esistenza di una relazione 

✓ COSA SI PUO’ SEGNALARE

• 
quanto suscettibili di integrare reati “presupposto” richiamati dal D.lgs. 231/01, anche nella forma del 

• 

tto condotte che, quand’anche non abbiano 



• situazioni di conflitto di interesse ritenute non conosciute dall’azienda;

• 

• frodi commesse nell’interesse aziendale;

• 

• 

✓ COSA NON SI PUO’ SEGNALARE

• 

attendibili (cd. “voci di corridoio” o “sentito dire”).

• 
persona  segnalante  o  della persona che  ha  sporto  una  denuncia  all’autorità  giudiziaria  o contabile 

contesto del rapporto individuale di lavoro in assenza di lesioni dell’interesse pubblico o dell’integrità 
dell’amministrazione pubblica o dell’ente privato

Le segnalazioni devono essere più possibile circostanziate, includendo tutti  gli elementi utili all’organo gestorio 

• 

• 

• 

• 
indicazione della posizione o funzione svolta nell’ambito dell’azienda;

• l’insussistenza di eventuali interessi privati collegati alla segnalazione e la propria buona fede;



• 
sussistenza di quanto segnalato, in particolare anche l’indicazione di eventuali altri soggetti che possono 

• 

volte a garantire l’assoluta riservatezza sull’identità del segnalante.

Ove la segnalazione non sia adeguatamente circostanziata, l’Organo gestorio può chiedere elementi integrativi 

stregua di quelle “nominative”. In tal caso, le misure di protezione per le ritorsioni saranno applicabili solo se la 

legge o da un provvedimento dell’Autorità Garante per la protezione dei dati personali. 

Qualora la segnalazione non rientri nella presente procedura, secondo la definizione dell’ambito oggettivo 
appena descritto, l’Organismo di Vigilanza provvederà ad inoltrarla all’area aziendale/organo competente e/o 

considerate “protette”. Ciò significa che l’organo gestorio non rivela l’identità o i dati personali di chiunque abbia 
trasmesso tale segnalazione senza averne ottenuto previamente l’esp –

PUO’

➢ 
➢ 

➢ 

➢ 

1 l’origine razziale ed etnica, gli orientamenti sessuali, le convinzioni religiose, filosofiche o di altro 
genere, le opinioni politiche, l’adesione a partiti, sindacati, associazioni od organizzazioni a carattere religioso, filosof

 



➢ 

➢ 
➢ 

➢ è

➢ 

L’Organo gestorio  è composto dai membri dell’Organismo di Vigilanza designato

L’Organo gestorio, in qualità di Destinatario della Segnalazione:

• 
• 
• rispetta gli obblighi di riservatezza, specie sull’identità del segnalante, del segnalato e degli altri soggetti 

• gestisce la segnalazione (valuta l’ammissibilità e svolge l’istruttoria sui fatti o sulle condotte segnalate);
• 

• comunica l’esito al segnalante (dando conto delle misure previste o adottate o da adottare per dare seguito 

• 

quest’ultimo procederà a trasmetterla, entro sette giorni dal suo ricevimento, al soggetto competente, dando 

 

 con l’organo gestorio, in modalità tali (e.g. scelta degli ambienti e orari 
dell’incontro) da garantire la 

dell’Ing.



 

assistere il segnalante mantenendo l’assoluta riservatezza sull’assistenza fornita.

in qualità di “Facilitatore” ai sensi della normativa in esame, riceve analoga tutela del segnalante (vedi successivo 

– di effettuare le segnalazioni garantendo la riservatezza sull’identità 

l’obbligo di registrarsi né di dichiarare le proprie generalità. Qualora il Segnalante scelga di indicare le proprie 

soggetti, di rintracciare l’origine della segnalazione.

L’accesso al Portale Whistleblowing è, infatti, soggetto alla politica “no log” al fine di impedire l’identificazione 

di accesso al portale (indirizzo IP) anche nel caso in cui l’accesso venisse effettuato da un 

dell’Organo gestorio. L’associazione dell’identità del segnalante alla segnalazione può, infatti, essere effettuata 

In particolare, la trasmissione dei dati forniti dal segnalante mediante l’utilizzo della piattaforma è gestita con 

Dopo l’accesso al Portale il segnalante potrà scegliere se utilizzare la casella vocale oppure procedere alla 

anonima e gestita come tale. L’utente non registrato ha comunque la possibilità di visualizzare la sua 



avanzamento della propria segnalazione e dialogare in modo riservato con l’Organo gestorio, al fine di fornire 

Queste credenziali dovranno essere custodite a cura del segnalante. Si precisa che né Grastim JV SRL né l’organo 
gestorio avranno accesso alle credenziali di accesso e che l’eventuale indirizzo e

L’
Nel caso in cui il segnalante preferisca incontrare di persona l’Organo gestorio, può richiedere a quest’ultimo di 

soltanto a concordare i termini dell’incontro.

In tal caso l’Organo gestorio fissa l’incontro in un tempo ragionevole.

Al momento dell’incontro, l’organo gestorio previo rilascio dell’informativa sul trattamento dei dati personali 
–

avanzamenti dell’attività istruttoria.

Le segnalazioni ricevute dall’Organo gestorio sono soggette al seguente 

Le segnalazioni e i relativi documenti a supporto saranno oggetto di analisi preliminare da parte dell’Organo 
gestorio, al fine di verificare la presenza di dati ed informazioni utili e sufficienti a valutare l’astratta fondatezza 

Effettuata tale analisi, qualora, l’Organo gestorio verifichi che il fatto riportato non ha impatto ai fini del D.Lgs. 
231/01, ma, tuttavia, può essere rilevante per l’Azienda ad altri fini diversi, procederà ad inoltrarla 
tempestivamente all’organo/organi

Nel caso, invece, in cui l’Organo preposto ritenga sussistente un ragionevole presupposto di 
fondatezza/attendibilità, si passerà ad un’indagine approfondita sui fatti oggetto della segnalazione, al fine di 

suddetta analisi, l’Organo gestorio potrà avvalersi 



Portale stesso o anche di persona, avendo sempre cura di preservare la riservatezza sull’

Qualora, a conclusione della fase di analisi preliminare, emerga l’assenza di elementi sufficientemente 
circostanziati o l’infondatezza dei fatti richiamati, la segnalazione sarà archiviata con le relative motivazioni. In 
tal caso, l’Organo preposto provvederà ad informare il segnalante della conclusione e degli esiti dell’indagine 

L’Organo gestorio  provvederà a: 

• 
• alla conclusione dell’approfondimento svolto, sottoporre i risultati alla valutazione degli organi preposti interni 

o enti/istituzioni esterne, ognuno secondo le proprie competenze, a seconda dell’oggetto della segnalazione, 

legittimità o di merito su atti e provvedimenti adottati dall’ente/a
• concludere l’istruttoria in qualunque momento se, nel corso dell’istruttoria medesima, sia accertata 

l’infondatezza della segnalazione.

In ogni caso, all’ esito della fase istruttoria, l’Organo preposto provvederà ad informare il segnalante dell’esito 

effettuata, nella misura in cui tali informazioni non pregiudichino l’inchiesta interna o 
l’indagine né ledano i diritti della persona coinvolta (es. comunicazione di archiviazione, rinvio autorità 

Si precisa che, al fine di privilegiare la volontà del segnalante è sempre possibile per quest’ultimo 

per l’inoltro della stessa. In tal caso gli accertamenti eventualmente già avviati si arresteranno.

Nell'ambito della gestione del canale di  segnalazione  interna, l’Organo gestorio:

 

 

 



 

 la tutela da eventuali misure ritorsive adottate dall’ente in ragione della segnalazione, divulgazione pubblica 

 

 

✓ 
all’interno del medesimo contesto lavorativo e la cui assistenza deve rimanere riservata). A titolo 

del segnalante che assiste quest’ultimo nel processo di segnalazione in via riservata, cioè senza 

✓ 

2 

denuncia all’autorità giudiziaria o 

3 

 
4 

 
 



✓ 

✓ 

sono valide, salvo che siano effettuate nelle sedi protette di cui all’ art. 2113, co.4, del codice civile.

La Società garantisce la riservatezza dell’identità del Segnalante

conservati in modo da essere visibili esclusivamente all’organo preposto alla gestione della segn

riservatezza dell’identità del segnalante, in modo che la stessa non sia rivelata a terzi senza l’espresso consenso 
di quest’ult
l’oscuramento dei dati personali, specie quelli relativi al segnalante ma anche degli altri soggetti la cui identità, 

, l’identità del segnalante non può essere rivelata ove la 
dell’addebito disciplinare sia fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione, anche se 
conseguenti alla stessa; l’identità del segnalante potrà essere rivelata soltanto laddove:

• 

segnalante sia assolutamente indispensabile per la difesa dell’incolpato; e

• 

La tutela accordata dalla norma, in conformità ai principi della normativa data protection, include l'identità della persona segnalante 
e qualsiasi altra informazione da cui può evincersi, direttamente o indirettamente, tale identità non possono essere rivelate senza il 
consenso espresso della stessa persona segnalante a persone diverse da quelle competenti a ricevere o a dare seguito alle segnalazioni.  
 



Nell’ambito del procedimento eventualmente avviato nei suoi confronti a seguito della conclusione dell’attività 

ente acquisiti in sede di istruttoria dall’organismo preposto, sono trattati in conformità 

sistema di gestione delle segnalazioni che può essere consultata su richiesta da inoltrare all’Organo gestorio.

 

segnalante, il tracciamento delle operazioni dell’or

 La società ha adottato misure organizzative quali: l’autorizzazione, istruzione e formazione del 



delle segnalazioni); somministrazione dell’informativa sul trattamento ex 

L’Organo gestorio cura l’archiviazione di tutta la documentazione a supporto della segnalazione 

abuso dello strumento “W istleblowing”, ad esempio in ipotesi di segnalazioni manifestamente opportunistiche 

alla normativa di riferimento nonché in funzione dell’operatività e della esperienza maturata.

L’organizzazione, per il tramite dell’Organo gestorio, intraprende iniziative di comunicazione e sensibilizzazione 

potenziali segnalanti allo scopo di comunicare le finalità dell’istituto del 

abusi nel suo utilizzo; sui risultati che l’attuazione della n



INTERESSATI A CUI É RIVOLTA L’INFORMATIVA

processo di segnalazione, operante all’interno del 

segnalazione o acquisti nel corso dell’attività istruttoria.

, in qualità di “Titolare” del trattamento dei dati personali, con il presente 

corso di un incontro diretto con l’Organo gestorio (o organo preposto
“Piattaforma di gestione delle segnalazioni di illeciti”.

è disciplinato nella apposita procedura adottata dalla società consultabile, per i dipendenti, nell’intranet 



documenti alle stesse allegati, nonché i dati eventualmente acquisiti in sede di istruttoria dall’organo 

recante “Attuazione della direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 

nazionali”.

poiché l’eventuale successiva identificazione della persona segnalante potrebbe esporre quest’ultima al 
rischio di eventuali ritorsioni dalla persona coinvolta, ai sensi dell’art. 16 del d.lgs 24/2023, il segnalante che 
sia ricorso all’anonimato, in caso di disvelamento successivo della pro

In ogni caso, anche in relazione alle segnalazioni anonime non si può escludere che, nel corso dell’esame 
delle stesse, l’organo preposto alla gestione della procedura riceva informazioni contenenti dati identificativi, 

I dati personali forniti dal segnalante e acquisiti dall’organo preposto all’istruttoria nel corso del 

del trattamento si fonda sull’adempimento dell’obbligo di legge da parte del Titolare [art. 6 co.1 lett. c) GDPR] 

essere utilizzate, unitamente ad altri eventuali elementi di riscontro esterno, nell’ambito del procedimento 
confronti del denunciato. L’identità del segnalante, invece, potrà essere rivelata nel 

–



rivelazione della sua identità nell’ambito del procedimento disciplinare, non è obbligatorio, ma il suo 
mancato conferimento comporta l’impossibilità di procedere nei confronti del segnalato, nei procedimenti 

 
 

 
inserite nella segnalazione e nei documenti eventualmente allegati o acquisiti nel corso dell’istruttoria.

Si precisa che l’indirizzo e

inviare degli alert al segnalante in merito all’andamento della 

all’organo preposto alla gestione della segnalazione. La società adotta tutte le garanzie previste dalla legge 
al fine di tutelare la riservatezza dell’identità del segnalante, in modo che la ste
senza l’espresso consenso di quest’ultimo, salvo il caso di segnalazioni in mala fede o diffamatorie.

provvedimento dell’Autorità Garante per la protezione dei dati personali. 

informazioni idonee a rivelare l’origine razziale ed etnica, gli orientamenti sessuali, le convinzioni religiose, filosofiche
genere, le opinioni politiche, l’adesione a partiti, sindacati, associazioni od organizzazioni a carattere religioso, f

 



Il trattamento sarà effettuato attraverso l’utilizzo di una piattaforma informatica accessibile tramite

In particolare, la trasmissione dei dati forniti dal segnalante mediante l’utilizzo della piattaforma è gestita 

riservatezza. L’associazione dell’identità del segnalante alla segnalazione può, infatti, essere effettuata 
esclusivamente dall’organo preposto alla gestione delle segnalazioni. 

I dati personali relativi alle segnalazioni, e la documentazione ad esse correlata, ai sensi dell’art. 14 del d.lgs. 

Si ribadisce che soltanto l’organo gestorio avrà accesso ai 



particolare riferimento all’adozione delle misure di sicurezza adeguate al fine di poter garantire la 
riservatezza e la sicurezza dei dati. Nel novero dei responsabili del trattamento rientra anche la soc. “Digital 
PA Srl”, che fornisce la piattaforma ed e

Si precisa che il suddetto fornitore fornisce l’infrastruttura 
necessaria all’implementazione della procedura informatica di segnalazione, ma non acce

scambiati tra segnalante e organo preposto all’istruttoria etc).

Grastim JV Srl, per l’attivazione della tutela giudiziaria e/o disciplinare connessa alla segnalazione, ovvero alle 

Qualora la segnalazione non rientri nella competenza dell’organo gestorio secondo la definizione dell’ambito 
oggettivo della procedura adottata, la stessa sarà inoltrata all’area aziendale/organo competente e/o alle 

ono, in ogni caso, considerate “protette”. Ciò significa che l’organismo 
preposto non rivela l’identità o i dati personali di chiunque abbia trasmesso tale segnalazione tramite la 
piattaforma whistleblowing senza averne ottenuto previamente l’esplicito con –

TRASFERIMENTO DEI DATI ALL’ESTERO

I suoi dati personali non saranno trasferiti al di fuori dell’UE.

un partner o un manager di una diversa società del gruppo). In tali casi sarà assicurata l’adozione di garanzie 
di riservatezza equivalenti e l’adozione di idonee misure di

 



- 

- 

- 

- diritto di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali ai sensi dell’art. 77 d GDPR 
oppure ricorso all’Autorità giudiziaria competente ai sensi dell’art. 79 GDPR, nei modi e nei limiti previsti 

Ai sensi di quanto previsto dall’art. 2
che l’esercizio dei diritti su esposti (cd. diritti dell’interessato individuati dagli artt. 15 a 22 del 

interessi dell’interessato, al fine di salvaguardare gli inte

ai sensi dell’art. 77, quando dall’esercizio di tali diritti possa derivare un pregiudizio effettivo e concreto alla 
riservatezza dell’identità
tramite il Garante per la protezione dei dati personali con le modalità di cui all’art. 160 D. Lgs. 196/2003, 
secondo cui Il Garante informa l’interessato di ave
riesame, fermo restando il diritto dell’interessato di proporre ricorso giurisdizionale.

- 

- 






